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I delegati di Fim e Uilm non si presentano alle riunioni 

RSU: PRIMO SÌ ALL’INTESA 
 

 
 
La maggioranza assoluta delle Rsu del gruppo Fincantieri (63 su 125) ha approvato 
oggi l’intesa del 16 luglio, che modifica l’accordo separato del 1° aprile. Le Rsu si 
sono riunite in tutti i 12 siti del gruppo (Trieste Palazzo Marineria, Monfalcone, 
Marghera, Ancona, Palermo, Castellammare di Stabia, Genova Direzioni Navi 
Militari, Genova Sestri Ponente, Riva Trigoso, La Spezia Muggiano, Isotta Fraschini 
di Bari) hanno valutato e discusso la nuova intesa e hanno espresso un voto a 
favore. 
 
Le Rsu della Fim, della Uilm e del Failms non si sono presentate alle riunioni in 
nessun stabilimento, seguendo un’indicazione delle loro organizzazioni nazionali, 
rifiutandosi di partecipare sia alla discussione che al voto sull’intesa. Si tratta di un 
comportamento incomprensibile e ingiustificabile, ma che conferma il fatto che Fim 
e Uilm rifiutano di riconoscere la titolarità delle Rsu sugli atti negoziali e, pertanto, 
negano alle stesse Rsu il diritto a pronunciarsi sugli accordi. 
 
Dopo il voto positivo delle Rsu, la nuova intesa passa ora al vaglio delle lavoratrici e 
dei lavoratori del gruppo. Nella prossima settimana si svolgeranno assemblee della 
Fiom aperte a tutti i lavoratori, iscritti e non iscritti, per una informazione 
approfondita e una discussione sui contenuti dell’intesa.  
 
La procedura democratica si concluderà il 27 e il 28 luglio con un referendum nel 
quale le lavoratrici e i lavoratori del gruppo potranno dare il loro giudizio finale 
sull’intesa, con un voto libero e segreto. 
 
Il Coordinamento nazionale Fiom del gruppo Fincantieri ribadisce che, se l’intesa 
supererà la prova del referendum e sarà approvata dai lavoratori interessati, la 
Fiom procederà alla firma definitiva. 
 
 
 

Disertare le riunioni delle Rsu 
significa non riconoscere il ruolo dei rappresentanti 

direttamente eletti dai lavoratori 
 


